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 robertogiovagnoli33@gmail.com 

tutela del nostro passato migliore. 
E così tra il ’23 e il ’24, il magazzino 
di destra sarebbe andato giù. 
Molto più tardi quello di sinistra, fino 
a poco tempo fa in uso all’Azienda dei 
Mezzi Meccanici come deposito. 
In alto, è riconoscibile il casone lungo 
di edilizia popolare sulla strada nuova 
del Guasco e sulla destra, la chiesa di 
santa Maria del Carmine e il convento. 
Lassù si prega, e qui si lavora, 
incuranti della augusta presenza 
dell’arco di trionfo: nessun trionfo né 
gloria nell’umile lavoro portuale 
quotidiano. 
Ma oggi, un diversivo: lo scatto del 
fotografo. 
 
Lucilla Niccolini    
 

Cari amici ben ritrovati. 
Durante la ristrutturazione del mio 
appartamento, mi sono ritrovato tra le 
mani alcune vecchie foto di Ancona, tra 
le quali, una in particolare ha colto la 
mia curiosità, l’Arco di Traiano, 
incastonato tra due edifici, (lo vedete 
nella foto in fondo) dove nel retro della 
foto ho letto una breve cronaca ma 
dettagliata di Lucilla Nicolini, la quale 
ora vi riporto; Così ci racconta: 
 
Se non fosse per la Cattedrale che 
occhieggia dall’alto, restituendoci la  
prospettiva giusta e aiutandoci a 
riconoscere il sito, stenteremmo a 
vederlo, tra i due corpi di fabbricati: 
l’Arco di Traiano, paradossalmente 
“oscurato” dai due magazzini 
ottocenteschi affacciati sul Molo Rizzo 
del porto. 
Fu l’Accolta dei Trenta - Brigata 
Amici  dell’Arte,  una insoli ta 
conventicola di appassionati di arte e 
di storia (oggi ce ne sono parecchie di 
associazioni di tal fatta. 
Allora, siamo all’inizio degli anni 
Venti, un po’ meno), a lanciare una 
campagna di opinione pubblica per far 
abbattere gli edifici, in nome della 

Arco di Traiano - Ancona   

Una delle più importanti testimonianze romane delle Marche  
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L’arco di Traiano rappresenta una delle 
più importanti testimonianze romane 
delle Marche. Fu realizzato da 
Apollodoro di Damasco in onore 
dell’imperatore Traiano (115 d.C).  
L'arco di Traiano è segno di 
r iconoscimento  del  capoluogo 
marchigiano.  Esso è uno dei 
monumenti architettonici romani 
meglio conservati d'Italia. Rispetto ad 
altri archi romani situati nel territorio 
nazionale esso è più slanciato nelle 
forme e vicinissimo al mare data 
l'ubicazione su una delle banchine del 
porto. L'architetto fu probabilmente 
Apollodoro di Damasco in onore e a 
ringraziamento all'imperatore Traiano 
che aveva ordinato di far ampliare il 
porto di Ancona a sue spese. Ed è 
proprio questo il contenuto della scritta 
sulla parte superiore dell'arco ancora 
facilmente comprensibile. 
Molto probabilmente sulla sommità 
dell'arco erano poste 6 statue bronzee 
suddivise in 2 gruppi da 3; il primo, 
rivolto verso il mare, rappresentava 3 
divinità legate al mondo della 
navigazione: al centro Nettuno, dio del 
mare, a sinistra Mercurio, dio dei 
viaggiatori e a destra Portuno, figlio di 
Nettuno e dio dei porti. Il secondo 
gruppo di statue, rivolte verso terra, 
raffiguravano Traiano al centro, sua 
moglie Politna a sinistra e a destra 
Ulpia Marciana, sorella dell'imperatore. 
Era inoltre decorato da rostri di cui 
sono ancora presenti gli attacchi sulla 
pietra. Ai due lati, nelle chiavi di volta, 
potete ammirare due busti, l'Oceanus 
ancora ben conservato e il Tellus 
purtroppo eroso per la maggior parte, la 
presenta di questi busti sottolinea il 
significato di questo splendido 
monumento storico, non solo era stato 

eretto a celebrazione dell'imperatore 
Traiano, ma anche il significato di 
punto di connessione e varco tra terra e 
mare. Si trova all’interno del porto di 
Ancona e nel periodo estivo ci si può 
fermare per un aperitivo in uno dei bar 
della zona portuale, godendo del 
tramonto sul porto e della sua 
illuminazione notturna particolarmente 
suggestiva. Da vedere anche le Mura 
Romane del Porto costruite nel 113 a.C. 
quando Ancona divenne Municipio 
romano. Non perdetevi inoltre il Museo 
Archeologico Nazionale delle Marche, 
dove potrete anche vedere un modellino 
che ricostruisce l'aspetto originario 
dell'Arco 
 
Testo e foto sono stati estratti da 
internet. 
 
Giovagnoli Roberto  
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Quali novelli cavalieri su quattro e più 
ruote partiamo da Ancona per ritrovarci 
nel primo pomeriggio a Stiffe ove ci 
attende una visita alle famose Grotte. 
Incontriamo gli altri quindici equipaggi 
dei campers in un parcheggio 
soleggiato; si fanno due chiacchiere 
sulle ultime novità e ci si incammina 
verso l’entrata alle grotte. 
Ci accoglie una graziosa e giovane 
guida, ci fa indossare un casco blu o 

giallo, a seconda dei propri gusti, e 
iniziamo un percorso di quasi 1 Km fra 
stalattiti, stalagmiti, a ridosso di un 
fiume sotterraneo che si incunea nella 
montagna creando vortici, balzi, rumori 
minacciosi e ad un certo punto un’ alta 
cascata che ci sorprende per la sua 
bellezza e la sua forza. Istintivamente 
ognuno di noi si ritrova in mano la 
macchina fotografica o il cellulare per 
fermare un simile spettacolo della 
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natura. 
All’uscita , un tuono. Un altro tuono 
ancora ci vuol rovinare la giornata di 
Liberazione, ma il nostro buon Fato è 
capace di allontanare ogni tentativo di 
pioggia e la fortuna ci accompagnerà 
per il resto del viaggio. 
Arriviamo dopo meno di un’ora a 
BOMINACO, ci sistemiamo su un 
prato, ai piedi di un antico e diroccato 
castello che alcuni volenterosi atleti 
raggiungono per ammirare il paesaggio 
circostante e la verde vallata. 

Bominaco è una piacevole sorpresa! 
Quattro case, un bar che apre alle 11 del 
mattino, il silenzio e la serenità tipici 
dei borghi fuori mano e la sera fresca e 
tentatrice di pensieri. 
Nella parte alta del paese si erge il 
Complesso Monastico dei Benedettini, 
di buona fattura e conservazione, ma 
con la sola presenza di una signora che 
amorevolmente accoglie gli eventuali 
turisti per una illustrazione delle 
bellezze artistiche dell’edificio. 
Tra i diversi affreschi che adornano la 
navata uno resterà nel nostro scrigno 
dei ricordi: una Santa Lucia elegante, 
con un viso che sembra uscito dal 

pennello di Botticelli, che tiene appesi i 
suoi occhi ad un nastro che scende al 
suo fianco.  
E non è tutto. 
Usciamo dalla chiesa, scendiamo pochi 
gradini fra pini e cipressi ed entriamo 
nell’Oratorio di San Pellegrino, un 
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concentrato di arte del duecento. Una 
meraviglia che subito ci porta alla 
mente la Cappella degli Scrovegni di 
Padova. Affreschi su tutte le pareti che 
narrano la vita di Cristo e dei santi e 
che soltanto Antonio ha avuto il 
permesso e il piacere di fotografare. 
E’ da ammirare e da prendere ad 
esempio Bominaco, un paese così 
piccolo e dal nome poco noto che 
abbraccia con amore e che protegge con 
cura una preziosa bellezza che né il 
tempo né gli uomini sono riusciti a 
distruggere. 
Ci ritiriamo poi a dormire, appagati  da 
tale esperienza, sotto un cielo 
primaverile e pieno di stelle. 
26   Aprile 
Si parte con un bel ricordo e 
percorrendo strade secondarie  simili ai 
ve c c h i  t r a t t u r i  r a gg i u n g i a mo 
CASAURIA  sede dell’ Abbazia di San 

Clemente. Ci accoglie all’ingresso la 
guida che dal portale al giardino 
esterno, come in un film, ci fa percorre 
a ritroso la vita dei monaci che 
l’abitarono. 
Il complesso è uno dei maggiori esempi 
di architettura religiosa medioevale 
benedettina. Oltre allo stupendo portale 
centrale richiamano l’attenzione l’urna 
in pietra , un candelabro scolpito in un 
unico pezzo di marmo e l’altare, 
innovativo per il tempo e ben 
conservato fino ad ora. 
Interessante è la storia di questo 
edificio per le vicende che si sono 

susseguite a causa di papi poco religiosi 
e di imperatori belligeranti. 
Ci spostiamo a GUARDIAGRELE in 
un parcheggio a noi assegnato 
gentilmente dall’Amministrazione 
Comunale 
Nel pomeriggio il cielo comincia 
guardarci storto e con fare birichino 
aspetta  che si inizi la visita della 
cittadina, sempre con la presenza di una 
valida guida. 
La pioggerellina d’annunziana  che ben 
conosce queste zone ci accompagna per 
le strette stradine del paese, ma non ci 
impedisce di gustarci le bellezze 
artistiche, i dolcetti “ dalle tre tette delle 
suore” gentilmente offerti da un 



 9 

 

pasticciere del posto, le botteghe con 
manufatti in ferro battuto e rame e il 
panorama sulla Maiella , visto soltanto 
con l’immaginazione. 
Conclusione della serata per molti: una 
pizza sfornata sul piazzale dove siamo 
posizionati. 
27 Aprile 
Ci mettiamo in moto verso Chieti, ma 
prima ci fermiamo al Sacrario di Bocca 
di Valle,  voluto ed eretto dai reduci ed 
amici di un militare morto nella Prima 
guerra mondiale, L’ambiente, ricavato 

in una grotta, è suggestivo e alle pareti 
sono affisse immagini realizzate con la 
ceramica. 
Raggiungiamo CHIETI e tutti i 15 
cavalli sono allineati sul piazzale 
antistante il Circolo tennis. 
Nel pomeriggio, una novella Virgilio ci 
accoglie davanti al Duomo, ci illustra 
l’interno, la Cripta e ci guida per il 
centro storico verso il  Museo 
d’Abruzzo in villa Frigery, ove si può 
ammirare il famoso Guerriero di 
Capestrano. 
La perfetta organizzazione pre-gita ci 
permette di spostarci in taxi dal centro 
al parcheggio e dal parcheggio al centro 
per la cena. E che cena! Una zuppa di 
ceci con pasta fresca abbrustolita 
gustata da tutti; due primi e arrosto 
misto con immancabili arrosticini.  
Vino a volontà, dolce e liquori vari 
hanno torturaro il sonno della notte. 
28 Aprile 
Eppure, il mattino dopo, tutti in piedi 
per continuare la visita di Chieti e del 
Palazzo De Mayo che da proprietà 
privata nobiliare è diventata sede della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Chieti.  
In essa abbiamo potuto gustare tante e 
pregevoli opere pittoriche di arte 
moderna raccolte nelle numerose stanze 
dell’edificio e visitare le grotte romane 
che si incuneano per diversi metri nel 
suolo sottostante. 
E’ tempo di fare ritorno a casa visto che 
l’indomani riaprono le scuole e tanti 
hanno i nipotini che li aspettano. 
Ci si  saluta,  ringraziando gli 
organizzatori, con il pensiero di 
ritrovarsi presto per una ulteriore 
cavalcata. 
Egidio 
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Noordung eBike, la cafe racer 
con altoparlante integrato, 
sensore di inquinamento e 
telaio in carbonio. 
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Noordung prova a introdurre 
qualcosa di nuovo, con la sua 
eBike con boombox integrato. 
 
E se ti piace puoi anche ascoltare la musica dei 
soci fondatori. 
Ultimamente abbiamo visto tanti progetti di eBike 
declinate in modo convenzionale e non, e quasi 
sempre il mercato ha risposto in modo positivo. 
Probabilmente è quello che sperano i fondatori di 
Noordung che, cercando un'idea per una bici diversa 
dal solito, hanno pensato di coniugare i pedali col 
mondo della musica. 
 
 

Il CEO Gregor Fras, nella spasmodica ricerca di una eBike che incontrasse il suo 
gusto, ha deciso a un certo punto che questa bici non esisteva e che l'avrebbe 
realizzata da solo. Successivamente lavorando al design e pensando come usare al 
meglio la batteria, posta sul tubo superiore, ha avuto l'idea di integrare degli speaker 
da 20 W di potenza, collegabili via Bluetooth allo smartphone. Un accessorio 
ingombrante è diventato così il cuore di un progetto che vuole unire il piacere di 
pedalare, in città o in campagna, e la propria musica preferita, tanto che il team 
creativo ha anche fondato una band che è già uscita con il primo singolo, Traveling 
Light. La cassa/batteria può anche essere staccata e portata con sé per continuare 
l'esperienza di ascolto anche una volta parcheggiata la bici. 
Noordung eBike non è ovviamente una bici sportiva, ma pensata per la città o le 
scampagnate, ma non disdegna componenti di tutto rispetto. È la prima cruiser (o cafe 
racer come preferiscono in Noordung) con telaio in carbonio, dal peso di solo 2.3 kg. 
Il motore è di tipo hub nella ruota posteriore, appositamente realizzato per Noordung, 
e rispondente alle specifiche della Comunità Europea, pertanto con potenza di 250 W  
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e velocità massima di assistenza di 25 km/h. La batteria è sufficiente per circa 50 km 
di autonomia, anche se può diminuire se usata per la musica o per ricaricare lo 
smartphone tramite la presa USB disponibile. Le ruote sono da 27.5" con gomme 
Pirelli, mentre i freni sono Shimano. Presente sul manubrio anche un holder 
magnetico per il telefono. 
Ma l'audio non è l'unico tocco di tecnologia presente in questa strana eBike. Gli 
ingegneri di Noordung hanno deciso di inserire nell'altoparlante anche dei sensori in 
grado di rilevare l'inquinamento dell'aria, in particolare per il PM2.5 e PM10. Queste 
informazioni possono essere visualizzate in tempo reale tramite l'app dedicata per 
smartphone, e sfruttando i dati di tutti gli utenti sarebbe anche possibile calcolare i 
percorsi con l'aria meno inquinata. 
In Noordung non vogliono strafare, e pensano di produrre un massimo di 300 bici 
all'anno.  
 
 
 

IL TESTO E FOTO SONO STATE ESTRATTE DA INTERNET 
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A cura di:  Adriano Genga 

Etichette tenaci 
Risparmiate la lingua e spalmate un po’ di albume d’uovo sul retro dell’etichetta. 
Non si staccheranno più! 
Uova sode perfette 
Per fare in modo che il tuorlo rassodi al centro dell’albume e non tutto spostate 
verso il fondo, basta rimescolare l’acqua mentre le uova cuociono. 
Salvia antitosse 
Per placare la tosse ecco un infuso vegetale di facile preparazione: far bollire una 
manciata di salvia in un bicchiere d’acqua per pochi minuti. Filtrare e versare in 
una tazza, aggiungere uno o due cucchiaini di miele e bere quando è ancora caldo. 
Sale antipunture  
Il rimedio più semplice e piuttosto efficace, per eliminare il fastidio prurito delle 
punture di zanzara è prendere un po’ di sale e strofinarlo sulla puntura. 
Solvente delicato 
Per togliere dalle mani le macchie di vernice o di smalto basta passare una 
spugnetta ruvida imbevuta con un po’ di olio. Il metodo è molto meno aggressivo 
dell’acqua ragia. 
Spumante 
Non gettate via lo spumante avanzato. Mantenete le bollicine immergendo un 
acino di uvetta o due nella bottiglia. Gli zuccheri naturali lavoreranno 
magicamente da soli. 
Latte bruciato  
Se vi capita di bruciare il latte sul fuoco, dopo aggiungete un pizzico di sale per 
togliere l’odore e il sapore del bruciato. 
Fagioli 
Fagioli e ceci non si deteriorano se si conservano assieme a qualche grano di pepe 
e uno spicchio d’aglio. 
Verdure  
Foderate il fondo del fondo del frigorifero con tovaglioli di carta. Assorbiranno 
l’umidità in eccesso e aiuteranno a mantenere l’umidità. 
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Parco Gioch i   
Area Il luminata  

Area per 150 Post i 
Apert o tutt o l’Anno 

Area Video Sorvegl iata 
Ingresso 24h con Tessera 

Servi zio d i Car ico  e Scar ico 
Col legamento con Pista Ciclab il e 

Servi zio d i Raccol ta Diffe renziata 
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 A cura di: Mauro Meschini 
RISO ROSSO ALLA LIGURE tempo di preparazione circa 30. 
Ingredienti per quattro persone: 400 g di riso, 500 g di pomodoro maturo, 2 
cucchiai di pesto alla genovese, 2 spicchi di aglio, olio, pepe sale. 
Procedimento: Scottate i pomodori in acqua bollente, spellateli, divideteli a metà, e 
liberateli dai semini; poi tritateli. Mondate e tritate anche l’aglio. Mettete in tutto in 
una terrina, unite il pesto, 2 – 3 cucchiai di olio e una presa di sale e una grossa 
macinata di pepe. Nel frattempo avrete fatto lessare il riso in abbondante acqua salata. 
Scolatelo e rovesciatelo nella terrina del sugo, mescolando a lungo. Se occorre, unite 
ancora un po' di olio. Con questo sugo si può condire anche della pasta. 
 
COTOLETTINE IMBOTTITE tempo di preparazione circa 25 minuti. 
Ingredienti per quattro persone: 8 scaloppe di vitello un po' lunghe e strette, 8 
fettine di fontina tagliata a macchina, 2 uova, pane grattato, burro, sale. Facoltativa: 
pasta di acciughe. 
Procedimento: Battete leggermente le fette di carne su un tagliere, poi adagiate su 
ciascuna una fetta 
di fontina, tagliata secondo la forma della carne, pressate bene con la mano in modo 
che il formaggio aderisca bene alla carne; lasciate scolare sul tagliere e mettetevi 
sopra un altro tagliere, lasciandovelo per circa un’ora (in tal modo il formaggio 
aderirà meglio alla carne). Sbattete le uova con una presa di sale, immergetevi le 
scaloppe, facendo attenzione che il formaggio non si stacchi, poi passatele nel pane 
grattato. Fatele friggere in una padella con abbondante burro spumeggiante, in modo 
che diventino croccanti da entrambe le parte. Se volete rendere le cotolettine più 
saporite, potete sciogliere nel burro mezzo cucchiaio di pasta di acciughe. 
FEGATO ALLA SENAPE tempo di preparazione circa 20 minuti. 
Ingredienti per quattro persone: 500 g di fegato di vitello, 3 spicchi di aglio, farina, 
burro, 2 fette di pan carrè, aceto, senape, sale. 
Procedimento: Tagliate il fegato a fettine. Spezzettate il pane e fatelo ammorbidire 
nell’aceto. Frullate la mollica di pane strizzata con una fettina di fegato e gli spicchi di 
aglio. Alla crema ottenuta unite mescolando un cucchiaino di senape e un cucchiaino 
di aceto. Infarinate le altre fette di fegato e fatele insaporire a fuoco vivo in una 
padella con 50 g di burro; cuocetele per 4 – 5 minuti, girandole un paio di volte; 
salatele e toglietele dal recipiente tenendole al caldo. Nel fondo di cottura stemperate 
la salsa preparata, cuocetela per un attimo, poi rimettetevi dentro le fette di fegato e 
lasciatevele per “un minuto”. Servire su un piatto da portata caldo. 
 
 
Buon appetito, da Mauro 



 31 

 



 32 

 

 

  A cura di: Mauro Meschini 

VENDO CERCHI IN FERRO DIAMETRO 16 
 

Per Ducato tipo 144 dal 1995 al 2005. 
Prezzo 30 Euro l’uno 

Per informazioni e visione  
contattare il 3293858249 

VENDO CONDIZIONATORE 
 ARIA CALDA E FREDDA 

 
Per camper, mod. TELAIR 

Prezzo da concordare 
Per informazioni telefonare ore pasti  

Luciano 071 880879 

Via Caduti del Lavoro, 25 
Zona industriale Baraccola 

60131 ANCONA 
Tel. 0712861836 - 0712900883 

Fax 0712915319 
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Centro Assistenza e Vendita 
 Pneumatici auto - Moto 
 Cerchi in lega - Accessori Auto 
 Revisione Auto - Moto 
 Noleggio Pulmini 9 posti -Auto -Furgoni 
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  A cura di: Maurizio 
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